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Circolare del 30/05/1988 n. 6

Qgget t o:
Ufici tecnici erariali. WMdifiche subite dal dIl n. 70/88 in sede di

conver si one.

Sintesi:
Si  chiarisce |la portata delle nodificazioni subite dal DL n. 70/88 in sede di
conversione (I. n. 154/88) limtatanmente alle disposizioni di interesse per

gli U fici Tecnici FErariali indicandone nel contempo |e nodalita di
applicazione: l'art. 11 bis detta nuove nornme per |a denuncia dei redditi di
terreno quando non vi sia corrispondenza tra |le colture praticate e quelle
risultanti in catasto; I|'art. 12 precisa le procedure da rispettare per
ottenere |a definizione censuaria di immobili non censiti in catasto edilizio
urbano oggetto di trasferimento; detta inoltre norme per |a determ nazione
del valore iniziale, agli effetti dell"INVIM degli imobili iscritti in
cat ast o, ed estende le disposizioni della valutazione automatica alle
successi oni apertesi ed alle donazioni poste in essere anteriornente
all'1.7.86 per le quali non sia stato definitivanente stabilito il valore
i mponi bil e.

Test o:

Si fa sequito alla lettera circolare 3/1320 del 26/3/1988 concernente |e
nmodalita' cui attenersi per certificare il classanento di unita' inmobiliare
non censite (o variate), oggetto di trasferinmento, in relazione alla L.
13.5.1988 n. 154 di conversione con nodificazioni del D L. 14.3.1988, n.
70.

Le nodi fi cazi oni apportate - per quanto attiene |l a conpetenza degli Uffici
Tecni ci Erariali - riguardano |'art. 11 bis, di nuova stesura, e |"art. 12.
L'art. 11 bis detta nuove norne per la denuncia dei redditi di terren
guando non Vi sia corrispondenza tra le colture praticate e quelle

risultanti in catasto.

Al riguardo si osserva che i destinatari della norma introdotta da tale
articolo sono i contribuenti e che nessun adenpinento e' posto a carico
degli Uffici Tecnici FErariali salvo quelli connessi al dettato dell'art. 26
del D.P.R 597/73.

Peraltro e' facilnmente prevedibile il frequente ricorso agli Uffici da parte
dei contribuenti al fine di prendere cognizione delle tariffe corrispondenti
all a coltura praticata sia nel caso che la relativa qualita' sia presente
nel quadro di qualificazione del conune di pertinenza sia che questa debba
essere reperita nei comuni o0 sezioni censuarie confinanti o limtrofe in
condi zi oni agrol ogi canente conpati bili

In quest'ultino caso sara' cura dell'Uficio predisporre idoneanente de

quadri sintetici al fine di fornire senpre, con riferinmento al comune e per
fatti specie uguali, indicazioni coerenti.

Infine poiche' la norma in questione non ha previsto |'eventualita' che |
coltura praticata non sia presente nei quadri di qualificazione del

Pr ovi nci a, gli Ufici, se richiesti, potranno fornire verbal mente quel

tariffe che vengono applicate nei casi in cui si rende necessario adottar
il «criterio della parificazione cosi' cone previsto dagli articoli 18 e 62
del T.U delle Leggi del Catasto dei terreni approvato con R D. 8/10/1931 n.
1572, nonche' dal paragrafo 175 della Istruzione Xl V.

a
a
e
e

E ovvio che qualora enmerga dall'applicazione dell'art. 11 bis che al cune
qualita' praticate, non presenti nel quadro di qualificazione, abbiano
assunto il carattere di ordinarieta', |'Ufficio dovra' avviare |la procedura
di istituzione di nuove qualita' e classi, prevista dall'art. 26, comma 5,

del T.U delle inposte sui redditi, approvato con D.P.R  22/12/1986 n. 917
cosi' conme nodificato dal D.P.R 4/2/88 n. 42.
L'art. 12, cosi' conme nodificato, precisa |le procedure da rispettare per
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ottenere la definizione censuaria di immbili non censiti in catasto
edilizio wurbano (o variati) oggetto di trasferinmento; detta, inoltre, norme
per | a determ nazione del valore iniziale, agli effetti dell"INVIM degl

immbili iscritti in catasto sia dei terreni che dei fabbricati ed estende

e di sposi zioni della valutazione automatica alle successioni apertesi ed
alle donazioni poste in essere anteriornente all'1l luglio 1986 per |le qual
non sia gia stato definitivanmente stabilito il val ore inponibile.
Al riguardo si osserva gquanto segue:

1) - nell"atto o nella dichiarazione di successione |'interessato deve
di chi arare di vol ersi avval ere della disposizione che consent e di
ri chi edere, per gli imobili non censiti, |a determ nazi one del classanento
e dellarendita catastale. L' Uficio Tecnico FErariale, peraltro, non ¢
tenuto ad accertare la presenza di tale dichiarazione restando cio' di
conpetenza del |l ' Ufficio del Registro;

2) - tale volonta' - agli effetti degli adenpinenti di conpetenza degl
U fici Tecnici FErariali - deve essere esplicitata formal mente con apposita
i stanza che deve essere allegata alla donanda di voltura relativa all'atto o
alla successi one per i beni i nteressati all'istanza st essa.
L'istanza deve scontare |'inposta di bollo non avendo | a |l egge disposto in
nmodo esplicito il contrario.

La domanda di voltura, con allegata istanza non puo' essere spedita per
posta e deve essere presentata o presso |'UT.E conpetente per i
territorio nel quale sono ubicati i beni o presso altro UT.E.. 1In questo
ultimbo caso |'Uficio ricevente dovra" rilasciare ricevuta (cone verra
specificato in segui t o) e trasnettere, i medi at anent e con piego
raccomandat o, la donanda di voltura con allegata istanza, all'UT.E
conpet ent e;

3) - la Ilegge in oggetto indica, in nodo puntuale, i tenpi da rispettare sia
per |a presentazione della domanda di voltura ed allegata istanza sia per |la
present azi one della ricevuta dell'istanza nedesima all' Ufficio del Registro
conpet ent g, assegnhando per il conpletanento dell'iter 60 giorni dalla data
di formazione dell'atto pubblico, o di registrazione della scrittura
privat a, ovvero dalla data di pubblicazione o enmnazione degli atti
gi udi ziari ovvero dalla data di presentazione della dichiarazione di
successi oni .

Al riguardo si osserva che dati i tenpi contenuti previsti per gl
adenpi ment i del contribuente nella domanda di voltura potrebbero non essere
riportati gli estrem di registrazione dell'atto.

In tal caso - cone per altre carenze formali - Ila voltura deve essere
comunque accettata, sal vo la successiva prevista regol ari zzazi one;
4) - della presentazione dell'istanza |'Ufficio dovra' rilasciare ricevuta
in duplice esenplare. Tali ricevute, per senplificazione procedurale e
conpl etezza, si suggeri sce vengano fornmalizzate in fotocopia dell'istanza
stessa, con ben visibili la data ed il nunmero di protocollo (lo stesso della
domanda di voltura) di presentazione e la dicitura, da apporre con tinbro
" per ricevuta dell'istanza depositata presso questo Ufficio ai sens
dell"art. 12 della |egge 13/5/88 n. 154" con firma del funzionario e tinbro
del | " Ufficio;

5) - entro dieci nmesi dal ricevinento dell'istanza |'Ufficio dovra' inviare
all"Uficio del Registro un certificato catastale attestante |[|'avvenuta
i scrizione con attribuzione di rendita.

Ovvi anent e qgual ora | a domanda di voltura wunitanente all'istanza di
accertanento venga presentata presso un Ufficio Tecnico FErariale non
conpetente per territorio i dieci nesi decorreranno dalla data della
presentazi one e non da quella di ricevinento presso |'Ufficio Tecnico
Erariale nella cui circoscrizione sono ubicati i beni

Al fine di wuniformare | e procedure dei dipendenti Uffici Tecnici Erariali si
di spone quant o segue; _ _ _ _ _ _
- non dovranno essere rilasciate "rendite presunte” chiaranente finalizzate

alle fornmalita' previste dall'art. 52 del DP.R 131/86 per i beni non
censiti o variati; solo per richieste ai fini della dichiarazi one annual e
dei redditi, cosi' cone prevede |la normativa in vigore, |'Ufficio fornira
ver bal ment e e sulla scorta delle notizie fornite dall'interessato, una
rendita presunta;

- nel caso di istanza allegata a voltura a seguito di successione, |'Uficio

[
- in sede di assistenza al pubblico - dovra' far utilizzare |'unito nodello
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(allegato A) da presentare, conpleto di marca da bollo, wunitanmente a due
copie in carta senplice della sola pagina 1 da valere cone ricevuta.

Si suggerisce agli Ufici, al fine di wuniformare sia gli interventi
del|'ufficio che i colleganenti (ricevute e certificato) con gli Uffici de

Regi stro, di predere contatti con i Signori Notai della provincia per
concordare | "eventuale utilizzo dello schema di istanza suggerito da questa
Di rezi one.

- per le istanze non formalizzate con il nodello predisposto da gquesta
Di rezi one, |"Uficio Tecnico Erariale dovra', in sede di accettazione,
verificare |la presenza dei dati riconosciuti indispensabili dalla norma
qual i | "indi cazi one dei beni, e gli estrem conpleti dell'atto stesso,
nonche', |"Ufficio del Registro presso il quale ha avuto luogo Ila

regi strazi one; o _ _ . o
- nel trasnmettere all'Uficio del Registro le risultanze censuarie |'Uficio

Tecni co Erariale wutilizzera' il nodello allegato A, se presentato,
debi tamente conpletato sia nella facciata interna che nella pagina 4 ovvero
il nodello allegato B, se |'istanza e' stata formalizzata in nodo diverso da

quel | o suggerito;

- per richieste di classanento, giustificate da un contenzioso in itinere
debi tamente docunentato, |'Uficio accogliera la richiesta di accertanento
dietro esplicita istanza in carta | egal e;

Si  raccomanda infine sia per le unita' non censite che per quelle variate di
avvalersi il piu possibile delle procedure portate dall'art. 11 della |egge
i n argoment o.

Per guanto concerne infine |'estensione dei criteri di cui all'art. 52 de

D.P.R 131/86 all'accertamento dei valori iniziali da wutilizzare ai fini
dell"INVIM si allega un prospetto (allegato C) contenenti i coefficienti di
rivalutazione delle rendite catastali stabiliti, a suo tenpo, per i vari
anni, da pubblicizzare nei nodi che |'Uficio riterra piu  opportuni
ALLEGATO A ALL'UFFICIO TECNICO ERARIALE DI ............... (1) Il
sottoscritto ................ nella qualita" di (2) .................
chi ede |"attribuzione del classamento alle wunita" inmmobiliari ur bane
el encat e nella pagina retrostante, oggetto del trasferinmento avvenuto a
causa di (3) ... con (4) ... ... .. in data (5)
............. numero (6) .................. del (7) .................... con
sede in (8) ... . .. registrato il ................. presso
|'"Uficio del registro di ........... giusta |la donanda di voltura relativa
alle unita' immobiliari sopraddette.

Si  richiede che |'accertanento della Rendita Catastale venga notificato a:
............................... al seguente recapito: via T L
civ. ..... localita" ................... prov. ... CAP
................ nell a sua gqualita' di (9 e e
........ O

(firma) (1) Ufici dove sono ubicati i beni

(2) Contraente dell'atto, erede, stante o avente causa ovvero pubblico
ufficiale, ecc.

(3) Causal e del trasferinento (conpravendi t a, successi one, ecc.).
(4) Cenere del docunento (atto pubblico o autenticato, denuncia successione,
eccetera).

(5) Data del docunento ovvero della norte.
(6) Nunero del repertorio o del docunento.

(7) Pubblico wufficiale o autorita' emttente - lasciare in bianco per
successi oni .
(8) Sede del pubblico ufficiale o dell'autorita' - lasciare in bianco per

successi oni .
(9) Titolare del diritto a suo incaricato.
(Allegati Be C... onissis ...)
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